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Il giorno 27 ottobre 2017, alle 

ore 18,30, presso la sede delle Edi-

zioni Studium, in Roma, si è tenuta 

la presentazione del volume Pro-

nomi personali. Poesie 1999-2017, 

di Simone Bocchetta. Sono inter-

venuti la prof.ssa Cristiana Lardo, 

dell’Università Roma Tor Vergata, 

il prof. Giuseppe Leonelli, dell’Uni-

versità Roma Tre, e il prof. France-

sco Mercadante, già dell’Università 

“Sapienza” di Roma, a cui si sono 

aggiunti, in un’altra giornata, il 24 

gennaio 2018 dedicata al libro il 

prof. Nicola Longo dell’Università 

di Roma Tor Vergata e la saggista 

e scrittrice Francesca Romana De 

Angelis. Il sottoscritto, Fabio Pieran-

geli, ha presentato l’evento e per 

gentile concessione degli intervenu-

ti, che hanno rivisto i loro interventi 

mantenendo la forma orale, propo-

ne ai lettori di Mosaico la sintesi del-

le due serate 

Cristiana Lardo:

vorrei su questo avere una confer-

-
-

-

-
-

-
-
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-
sere faber -

ex catedra

-

-
-

-

-
-

DERMOFAGIA

Così per come sei / t’ho vista e 

col vederti / pace mi ritorna in pet-

to, / tra le navi distanti / che salpare 

ho fatto / e a cui la libertà da me / 

ho concesso e quella pelle / vecchia 

che mi mordo / e strappo in punta 

delle dita / accanto all’unghie. // L’ho 

visto anch’io / e l’ho sentito, / ma il 

dolore che risento / quando do una 

mano / e me la stringono / per fare 

conoscenza / è solo e niente altro / 

che principio di realtà / ed un segno: 

// che quando ci si vuol entrare, / in 

un contatto, tra gli uomini, / che un 

che sì, si vuole andare / nel profondo 

ed impegnarsi.

CINQUE MILIARDI

Fra questi famosi cinque miliardi 

-

ni / di trilioni e basta stelle, altri an-

cora / e pure i buchi neri evaporano 

/ allo scorrere del tempo. // La luce 

-

sueto andare / si conduce al caso, al 

/ lento ma continuo. // Il suono vero 

no, e la voce / che da me ti dice “t’a-

mo” / resta sempre. //

Come direbbe un Camus, / len-

tamente, nell’oblio / e nella serietà, 

come pure / nella convinta gioia, / ho 

-
sa in  pars destruens

pars costruens

-

quello del disfacimento dell’ordo 
naturalis

Ci si allontana quando “loro” sono 

-

-
-
-

Un amo-

re

-

Giuseppe Leonelli: -

-

-

-
lazione da cui descrivere la scena. 

-

con uno o due versi cambia tutta 

-

UNA DISPERAZIONE

Addenti / anche solo un braccio / 

spezzato dal vento / tra gli alberi. // 

Sangue della primavera d’un tempo 

/ ornamentale / viene su in continui 

rovesci. // M’insegni una dispera-

zione / matura e posata / come un 

coltello sopra una tovaglia, / ma pur 

sempre una disperazione.

-
-

-

versi, a conclusione, c’è un rivesti-
-
-

GIOCATORI SEGRETI

Una porta aperta / con una 

mano / che una porta apre. // Panico 

/ e giocatori segreti, / che non indo-

vinano le mosse / neanche / quando 

sono loro / a farle.

-

-
scrizione dell’intera umanità in un 

non essere questo, l’intento del 

-
-
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MALINCONICO E VELATO

Il desiderio che non fa progres-

so, / come il piacere, ti diventa tri-

sto, / malinconico e velato. // Niente 

da fare: chiedi sempre qualcosa / e 

dà fastidio, tranne / che ad una ma-

dre o a Dio.

in questo libro. Ci sono molti libri 

-

questioni essenziali, come diceva-

SI PERPLIMONO

Così come quel vecchio / negati-

vo delle foto / ricordava a noi / che 

specchio a specchio inverso / ci si 

costruisce un’anima, / è ora questo 

mio un ricordo / che di ombra in 

ombra / porta avanti luce. // Ecco 

e poco amavo / stare in spiaggia, / 

sporcarmi di granelli, / aver la bocca 

arsa / con la pelle rossa / ed incoe-

rente. // Ecco che voi bambini / sulla 

sabbia camminate / e sotto il sole, / 

tra una conchiglia / che mi fa chinare 

ancora, / un’ombra d’ombrellone / 

che, vampiro solo io / nella famiglia, 

mi rifugia / e dei vicini d’area / che 

mentre qui vi scrivo / mi guardano / 

ad alzate sopracciglia / per qualcosa 

che indosso, / per gli occhiali storti / 

o perché scrivo / e come purtroppo / 

poco spesso / credo / accada loro / si 

perplimono.

-
-

formalismo russo e consiste nel 
fare in modo di farci vedere qual-
cosa come se non l’avessimo mai 

-

-

-

-

urlata ma lucida ed acuta.

ARMADIO

Pare che l’armadio / si metta a 

ridere / con prudenza, / curvo sotto 

il peso. //  Eri per vestiti / e ho mes-

so libri, / sono una brutta persona / 

ed insensibile, / schiavista del legno 

/ ed incredibilmente immaginaria / 

mentre tu sei tanto reale / che credo 

adesso / mi darai un pugno.

-
mente, ed ecco di nuovo dunque 

-

-

stati messi libri sono tanto reali… 
-

il volume. 

-

-

-

Francesco Mercadante: -

-

-

della fortuna letteraria, contribu-

con l’autorevolezza del loro inco-

-

Giocare a na-

scondere

-

restando sbalordito dinanzi alla 

Teoresi con i tratti visibili e forse 

-

suoi inediti ancora accatastati nei 
cassetti del suo nobiliare scritto-

-
na, com’è a tutti noto, il cavaliere 

-

9 Liriche -
-

di aver tirato fuori quella somma. 
-
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Pronomi personali

e non vivendo in un eremo dorato, 

a sceverare senza mai stancarsi il 

-

-

-
-
-

-

-
la Galleggiando intorno.
GALLEGGIANDO INTORNO

Una farfalla che vola tra i giunchi 

/ sei, mentre il lembo della gonna 

marrone / che insieme abbiamo pre-

so //- tu capendo il gesto, l’utilità, l’e-

stetica, / io galleggiando intorno - //

ondeggia scivolando sul letto / con 

il vento: mi perdoni / di aver lasciato 

in parte / lo devo anche ai miei versi. 

 Francesca Romana De Ange-

lis

in cui viviamo, almeno sotto due 

-

-

-

ad una certa altezza della nostra 
storia letteraria la narrazione era 

-

condivisi, è inevitabile temere una 

verticale del mandato sociale del 
-

-
vo e sentimentale della vita ormai 

-
-

-

-
-

-
-

breve analisi dei contenuti.  
 Avere tra le mani la raccolta di 

-

-
-

dinare  quella solitudine nella quale 
Pronomi perso-

nali

-

-
-

libro, alla base di questa raccolta 

-
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-

-
-

-

-
sentano, come dice l’autore nella 
bella Prefazione, «un cammino 

una madre o Dio non si stancano 
di ascoltare.  Malinconico e velato 
p. 37. 

-
Di tanti p. 39

-

-

felici” della vita Cortile bianco p. 

29. 

Una disperazione p. 31

-

-

felici Uomini costanti p. 15. Si cele-

-

velocità e il movimento. 

confronto tra un io bambino e ado-

necessariamente cambiato. Un 
-
-

-

molto visitato in letteratura ma qui 

Rispetto la que-

stione p.53.

-

-

con l’Armadio p. 55.   

-

-
-

ra il mondo in cui si vive. La donna 
amata viene evocata attraverso 

-
da vuole fosse amato dalle fate e 

donna amata e il resto delle ore 
sembra quasi un correre tra le cose 

-

Ciò che si ripete p. 95 non è noia 
ma il conforto della durata dove 
qualsiasi interruzione è sentita una 

-
sia Vado a scrivere 89.    

 Prima di concludere  vorrei 
fare ancora un’osservazione. La 

-

ricca di rimandi e di sotterranee 

-
ti, una citazione molto immediata 

-

-
blema del terrore rivoluzionario 

alle forze rivoluzionarie modera-

-
tore dell’estraneità dell’uomo dal 

-

matematici dilettanti della storia. 
Fermat elaborò il cosiddetto “ulti-
mo teorema”. Parte dal teorema di 

-
lo la somma delle aree dei quadrati  

-

-
-

solo con i quadrati ma non con il 

-
ritmetica di Diofanto il matematico 

-
-

scriverla. Ai matematici sono stati 

-
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-

noto come il Nobel della matema-
tica.   

-

e intellettuale, come certamente 

termine. È solo nell’incontro con la 

-
quistano il ritmo della felicità cioè 

-

 Nicola Longo Pronomi persona-

li -
-

La struttura

-

-

dà conto nella Prefazione.
Loro 

Io traccia una sottile li-

-

Noi

Tu

-

La  forma

-

consonanze, tutti strumenti retori-
-

quanto straordinariamente fanta-

-

-

-
mine sconosciuto. Farò un elenco 

corpus.

Esempi di ripetizioni e assonanze

19  «[…], in moto violento /e scon-
ente ente, 

scoscendimento, /del terreno, 
smottamento […] cadente
strazio, / lacerazione o mutilazione 

20 erno er-
mo
21 Le doti intellettuali / in un corno 

cornucopiate, co-

piate / e con corna
risolvono il cruccio. 
33 Fuoco di una sola favilla, / ne 

ille / solo con lo 

dai nel darlo. 
45

61

63

71

104

127

con anafora 113 tirare fuo-
 […] per 

entrarvi […] è 
tasca
per entrarvi

con anafora 119  

-
-

nuava a illuminarti
Esempi di anafora

103[…] quanto amore è in vostra 
madre / Se sia  [… o tanto 
[…] Se sia  […]  o 
106 

nostro cuore / sei cuore / a cui s’in-
 

115 […] come ti amo come ti 
amavo ieri, / come ti amerò domani 
131

 Come 
in un romanzo […] Come in uno 
strano libro […] mi ri
domanda è mal
arriva la 
costa

-
, due s , quattro car-

toni / ed un arrost
diventa arrosta 

Esempi di paronomasie

15 -
sto si dissolse / dissua-se e disse
35 Una  / con una mano 

chiasmo

77 si conduce al caso, al caos
95

117 etto mio di mus
non sei.
con anafora 85 

una faccia faccia da 

con anafora 106  tanto amata […] 
, taccio / taciamo

con anafora 109 […] non conosco 
tenti / ma ten-

to di dirti lo stesso / molte cose 
vere su di me, / su di te, su di noi / 
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e  altri
Esempi di ossimoro e paradosso

23 -

47

analogia

51 -
volavano in salita.
con anafora 67

83

99

Esempi di giochi di parole

27

con metafora 105

sei / la nostra discesa / sarà dolce / 
quanto la tua salita -

Esempi di neologismi

13

21

43

135

Esempi di metafora e iperbato

53 -
si] ma non la condivido

55 -

59 mentre decelera l’estate / e az-

87 -

89

127 con ripetizione

-

129

133

Immagini

71  

125 -

mani
127 -

Esempi di paragoni e analogie

53 -

91 […] continui come un massiccio 
-

129 -

con adunaton 111 come un uc-

arrivare ad una conclusione ma mi 

Ci troviamo ad esaminare la 

-
tinuamente misurarsi con una for-

Di qui, credo, derivi questa stra-

-

il mondo conosce benissimo ma 

salvi continuamente dal baratro.
L’ordine del discorso e il con-

-
le e senza condizioni, deve essere 
esercitato e viene esercitato su di 
esso, sono lo strumento necessa-

-
smo.

-
sia. Forse l’eccesso di ricerca for-

-
Loro a Tu

questi versi.

-

ed è l’eco della bellezza.
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